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Contro la Tarsu avvocato presenta ricorso a Bruxelles

ALESSANDRA MALANGA I rifiuti avellinesi arrivano a Bruxelles.
Datata 2 gennaio 2008, una denuncia contro lo Stato Italiano è stata infatti inoltrata a Pia
Buccella, Direttore Generale dell'Ambiente della Commissione europea, da un avvocato
residente nel capoluogo irpino e domiciliato in Belgio. Michele Colucci, già membro del Servizio
Giuridico della Commissione comunitaria, conoscendo bene le procedure che vengono avviate a
seguito di segnalazioni del genere, ha deciso di mettere in moto il meccanismo di accertamento
e verifica sulla questione rifiuti in Campania, prendendo spunto dalla triste realtà avellinese. «Da
mesi, se non da anni - si legge nella sua lettera-denuncia -, i cittadini di Avellino stanno subendo
gravi disagi e danni alla salute per la mancata o comunque irregolare raccolta dei rifiuti e relativo
smaltimento, documentati ormai quotidianamente dalla stampa nazionale e locale». Dopo aver
citato articoli di legge e direttive comunitarie in materia di rifiuti e discariche, l'avvocato denuncia
alla Commissione europea lo Stato Italiano «per il mancato ottemperamento degli obblighi
previsti dalla normativa». A spingere Colucci ad adire le vie legali per sollecitare le istituzioni a
trovare una soluzione all'annosa problematica, deve probabilmente aver contribuito lo sdegno
per essersi visto recapitare in questi giorni, come è accaduto agli altri suoi concittadini irpini, la
bolletta relativa al pagamento della Tarsu. «È un paradosso - tuona Colucci - il fatto che si
continui a pagare una tassa nonostante i rifiuti non vengano né raccolti né smaltiti. La mia
denuncia, alla quale la Commissione europea è tenuta a dare una risposta ufficiale dopo aver
richiesto informazioni in merito allo Stato Italiano ed eventualmente avviato una procedura
d'infrazione nei confronti dello stesso, l'ho inoltrata, per conoscenza, anche al Presidente del
Consiglio e al Ministero dell'Ambiente. Senza dimenticare il sindaco di Avellino».


